
Grosseto     25.09.09       

     Cari Amici, durante la nostra permanenza in Italia abbiamo avuto problemi di salute in parte risolti. Purtroppo uno di 
noi è costretto a trattenersi in Italia per terminare le cure. Quindi per diversi mesi sarà solamente un volontario a lavorare 
affiancato dai nostri collaboratori brasiliani.

     Abbiamo ricevuto notizie dal  Rio Jauperì, il livello dell'acqua sta scendendo di nuovo dopo la più grande piena dal 
1887, anno in cui si è cominciato a registrare i livelli stagionali nei grandi bacini dell'Amazzonia Brasiliana. Speriamo di 
trovare le nostre strutture in buono stato con danni limitati.

     A settembre riapriremo la Scuola Vivamazzonia, in un contesto generale triste con molte altre scuole inoperanti. 
Siamo incoraggiati da un progetto di collaborazione tra il nascente “Museu d'Amazònia” e la nostra scuola. In più, grazie 
all'appoggio  dei  professori  Alfredo  Wagner  (antropologia)  e  Ana  Paula  Soares  (geografia)  sembra  probabile  che 
vedremo pubblicati in Brasile diversi libretti prodotti dalla scuola Vivamazzonia.

     Con l'associazione degli artigiani del rio Jauperì (AARJ) continuiamo la dura battaglia per la difesa delle risorse 
naturali  essenziali  per il  sostegno della vita tradizionale.  Il  governo federale ha lasciato scadere la proibizione della 
pesca  commerciale  (26.4.09)  con  la  motivazione  che  sarebbe  stata  decretata  nel  mese  di  giugno  la  “Riserva 
Estrattivista” .  Promessa non mantenuta. C'era un'udienza fissata per il  28 agosto davanti  al giudice federale per il 
rinnovo dell'accodo di  pesca,  almeno finchè non fosse garantita un'altra  protezione.  Comunque da questo mese di 
settembre temiamo l'invasione. L'associazione degli artigiani si sta impegnando su tutti i fronti per la difesa dell'ambiente 
e delle proprie risorse alimentari.

     Nella nostra piccola comunità, Gaspar, siamo sempre più dediti al progetto iniziato 3 anni fa da Valdemar e Socorro, 
di protezione delle specie di testuggini minacciate, prelevando le uova dalla vicina spiaggia (unico modo di salvarle dalla 
predazione umana e dal commercio) incubandole per 80-100 giorni a casa e curando i neonati per altri 40 giorni in una 
struttura protetta (così la percentuale che raggiungerà l'età adulta diventa molto alta) prima di rilasciarle in luoghi adatti. 
L'incubazione, i piccoli e il rilascio sono compiti degli alunni della scuola . A fine della scorsa stagione abbiamo rilasciato 
463 esemplari di tre diverse specie: tracaja(podocnemis unifilis), irapuca(podocnemis erytrocephala), iaça(podocnemis 
sextuberulata). Per salvare le uova è necessario passare tante notti sulla spiaggia  chiedendo il rispetto della legge a chi 
viene per catturare le tartarughe e prelevare le uova e tentando di far capire che l'estinzione di queste specie sarebbe un 
grave danno per tutti.  Alla fine del  mese di settembre  ricominceremo, sperando di avere più appoggio e che altre 
comunità seguano il nostro esempio.

     Ringraziamo e salutiamo tutti.

                                                      Bianca Bencivenni   Paul Clark

     

San Casciano Val di Pesa       25.09.09         

Cari amici e sostenitori,

                                     come potete osservare dall'estratto del bilancio consuntivo del periodo luglio 2008 –  
giugno 2009 che vi inviamo, la situazione finanziaria dell'associazione presenta crescenti difficoltà. Questo 
anno  ad  aggravare  la  passività  del  bilancio  ha  contribuito  l'acquisto  della  barca  (circa  7000,00  euro); 
acquisto che tuttavia si era reso necessario e che, col passare del tempo, farà risparmiare le spese di affitto 
della barca stessa. A dicembre del corrente anno sarà pubblicata la graduatoria dei progetti presentati dalle 
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varie associazioni a seguito del bando di concorso pubblicato dalla Regione Toscana. L'anno passato siamo 
rimasti fuori per un posto! Speriamo che quest'anno vada meglio così da poter coprire la spesa della barca. 

       Le attività dell'associazione in Italia proseguono secondo le solite modalità e appuntamenti. Abbiamo 
partecipato a Festambiente 2009 e, nel prossimo dicembre, allestiremo la nostra mostra nei locali messi a 
disposizione dal Comune di Montespertoli. Nello scorso giugno abbiamo avuto il piacere di ospitare In Italia il 
prof. Alfredo Wagner in occasione di una iniziativa promossa dal Parco Nord di Milano e di un altro incontro 
con i  nostri  amici  del  gruppo G.R.C.  Di  Breganze (VI).  Il  prof.  Alfredo è un grande amico della  nostra 
associazione e, come coordinatore in Brasile del  progetto “Nuova Cartografia Sociale”,  ha conosciuto e 
lavorato con le comunità del Rio Jauperì e tuttora sostiene ed appoggia la lotta di quelle popolazioni.

         Invitiamo tutti a continuare a seguire gli sviluppi del progetto e ad appoggiare e promuovere iniziative a 
favore della nostra associazione

         Grazie, a presto

                                                                                                   Lorenzo Alessi
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